
 

 

1 

Verbale di Assemblea Generale Ordinaria dei Soci 

dell’Organizzazione Interprofessionale  

Tabacco Italia (OIT) 

del 5 agosto 2022 

Il 4 agosto 2020, alle ore 11,00, in videoconferenza su 

piattaforma Microsoft Teams, si è riunita l’Assemblea 

Generale Ordinaria dei Soci dell’Organizzazione 

Interprofessionale Tabacco Italia (OIT), per discutere 

e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale della precedente riunione 

del 4 agosto 2021 

2. Comunicazioni del Presidente 

3. Organi sociali 

4. Esame del rendiconto finanziario al 31 dicembre 2021 

e di previsione per l’esercizio 2022 e deliberazioni 

conseguenti 

5. Contratti di coltivazione tabacco raccolto 2022 

6. Individuazione dell’organismo delegato ai controlli 

sulla campagna tabacchicola del raccolto 2022 ai 

sensi dell’articolo 5 paragrafo 7 del DM 94908 del 

26 febbraio 2021 e deliberazioni conseguenti 

7. Eventuali varie 

Sono presenti i Soci ONT Italia, UNITAB e APTI 

rappresentati rispettivamente da Gennarino Masiello, 

Presidente di ONT Italia, Massimo Ricci Presidente di 
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UNITAB e Domenico Cardinali Presidente di APTI.  

Assistono il Segretario di OIT, Carlo Sacchetto, il 

rappresentante di MST Massimo Biondo, il direttore di 

Unitab Giorgio Burla e il rappresentante di ONT Italia 

Massimo Spigola. 

A norma di legge e di Statuto assume la presidenza della 

riunione il Presidente Gennarino Masiello che ringrazia 

i presenti e dichiara regolarmente costituita 

l’Assemblea, presente in forma totalitaria in proprio, 

invita Carlo Sacchetto, che accetta, a fungere da 

Segretario della riunione ed avvia i lavori 

dell’Assemblea. 

(omissis) 

6. Individuazione dell’organismo delegato ai 

controlli sulla campagna tabacchicola del 

raccolto 2022 ai sensi dell’articolo 5 paragrafo 

7 del DM 94908 del 26 febbraio 2021 e 

deliberazioni conseguenti 

Presidente: coadiuvato dal Segretario informa che anche 

per il raccolto 2021 tutti gli operatori, anche non 

aderenti a OIT hanno effettuato i versamenti delle quote 

di propria spettanza per il pagamento dei controlli.  

Il raccolto 2022 è il secondo del terzo triennio, quindi 

l’ottavo anno, di applicazione degli Accordi 

Interprofessionali Tabacco, estesi erga omnes dai 
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Decreti Mipaaf.  

Assemblea: esprime sostanziale soddisfazione per il 

funzionamento del sistema che, nel settimo anno di piena 

applicazione, ha riscosso attenzione da parte di tutti 

gli operatori della filiera ed è stato portato come 

esempio di buone pratiche in diverse occasioni e 

convegni sia in Italia che a Bruxelles, da ultimo nel 

corso del Gruppo di Dialogo Civile sul tabacco 

organizzato dalla Commissione europea il 16 febbraio 

2021, in particolare è stato molto apprezzato dall’OLAF 

e DG Taxud con cui si sta procedendo nell’obiettivo di 

estendere le regole di commercializzazione del tabacco 

implementate in Italia, a livello Ue. 

Si ricorda che, dopo la Commissione, Lo stesso Consiglio 

dei Ministri (Ecofin) nelle conclusioni sulla revisione 

della Direttiva 64/2011/Ue, relativa alla struttura 

delle accise sui prodotti del tabacco, pubblicate il 2 

giugno 2020, vi ha fatto positivo riferimento.   

Nel corso dell’attività svolta per il raccolto 2021 non 

risulta siano emersi particolari casi anomali rispetto 

alle previsioni dell’Accordo Interprofessionale e del 

Decreto Ministeriale di estensione erga omnes delle 

regole. 

Assemblea: ringrazia per l’informativa, si compiace del 

buon funzionamento generale del sistema dei controlli. 
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Presidente: ricorda all’Assemblea quanto previsto dal 

Decreto Ministeriale n. 94908 del 26 febbraio 2021 che, 

tra l’altro:  

a)  all’art. 2 recepisce ed estende a tutti gli 

operatori del settore, anche non aderenti all’O.I. 

direttamente o tramite loro organismi di 

rappresentanza, l’Accordo Interprofessionale 

Tabacco per i raccolti 2021, 2022 e 2023, stipulato 

nell’ambito dell’O.I., compresi gli allegati allo 

stesso, in particolare, il contratto-tipo di 

coltivazione e vendita del tabacco;  

b)  all’art. 3 rende obbligatoria la stipula di 

contratti di coltivazione e vendita nel settore del 

tabacco greggio, ai sensi della normativa unionale 

e nazionale vigente, indicando i contenuti minimi 

degli stessi e l’obbligo, per tutti gli operatori 

del settore di utilizzare, per la redazione dei 

contratti stessi, lo schema di contratto-tipo di 

coltivazione e vendita allegato al citato accordo 

Interprofessionale Tabacco per i raccolti 2021, 2022 

e 2023;  

c)  all’art. 5 dispone, in particolare:  

1. l’effettuazione di controlli sul 

riconoscimento degli operatori autorizzati 

alla contrattazione e sulle modalità della 
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stessa, incaricando AGEA di definire con 

propria circolare i criteri le modalità e le 

procedure relative ai controlli;  

2. che la vigilanza sull’applicazione delle 

disposizioni di cui all’art. 2 compete 

all’Ispettorato centrale della tutela della 

qualità e della repressione delle frodi cui al 

decreto-legge 29 aprile 2015 n. 51, convertito 

con modificazioni dalla legge 2 luglio 2015 n. 

91 affida il compito di irrogare le sanzioni 

ivi previste;  

3. che il costo dei controlli è posto a carico 

dell’O.I. e degli operatori non aderenti che 

sono tenuti a versare all’O.I. i relativi 

contributi finanziari;  

4. che l’O.I. individua l’Organismo delegato 

all’effettuazione dei controlli, mentre il 

coordinamento degli stessi resta di competenza 

di AGEA.  

Il Presidente ricorda inoltre all’Assemblea che AGEA, 

con circolare prot. N. 18068 del 13 marzo 2021, al punto 

F, ha definito le procedure, tipologie e modalità dei 

controlli di carattere amministrativo e tecnico 

oggettivo.  
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Il Presidente ribadisce che, relativamente al raccolto 

2021, l’incarico conferito ad Agecontrol S.p.A., sotto 

il coordinamento di AGEA, si sta svolgendo con 

regolarità e rileva che tutti gli operatori interessati 

hanno sin qui versato le rate delle quote spettanti per 

il pagamento del costo dei controlli con regolarità.  

Pertanto, propone all’Assemblea di rinnovare l’incarico 

di effettuare i controlli, per il raccolto 2022, ad 

Agecontrol S.p.A., società a capitale pubblico, che 

effettua per conto di AGEA i controlli di qualità sui 

prodotti ortofrutticoli freschi commercializzati sia nel 

mercato interno che nell’import/export, oltre che nei 

comparti interessati agli aiuti comunitari, il cui 

pacchetto di controllo, precedentemente al 100% da AGEA, 

è stato trasferito direttamente al Mipaaf, nell’ambito 

del passaggio delle competenze SIAN, trasferimenti 

tuttora in fase di perfezionamento operativo. 

Segretario: illustra la proposta tecnico-economica 

ricevuta da Agecontrol per il raccolto 2022, strutturata 

in maniera simile all’incarico affidato per il raccolto 

2021. 

Assemblea: riconosce l’estrema importanza del sistema 

dei controlli sia nei confronti delle Autorità nazionali 

e Ue sia del mercato ed apre una discussione cui 

partecipano tutti i presenti e avvia un ampio dibattito, 
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cui partecipano tutti i presenti, e l’Assemblea approva 

lo schema tecnico economico come allegato al presente 

verbale con la riduzione del numero dei controlli presso 

le aziende agricole da 120 (7,45%) nel 2021 a 96 

(6,78%)1,1 per il 2022 con i seguenti criteri:  

1) le aziende da controllare andranno suddivise tra i 

diversi Gruppi Varietali, tenuto conto sia del 

numero di aziende agricole sia delle superfici 

contrattate per il raccolto 2022, come segue: 

GV 1 – Virginia Bright, n. 36 

GV 2 – Burley, n. 36 

GV 3 – Tabacchi Scuri, n. 12 

GV 4 – Kentucky, n. 12 

2) estrarre il campione delle aziende da controllare 

in funzione di un coefficiente di rischio basato 

sulle rese più elevate risultanti per ogni singola 

azienda per il raccolto 2021 (peso netto del 

tabacco consegnato / superficie contrattata); 

3) differenziare gli elenchi delle aziende da 

controllare in funzione della loro localizzazione 

geografica, trattandosi dell’elemento che incide 

maggiormente sulle rese a parità di Gruppo 

Varietale considerato. 

Pertanto la ripartizione delle aziende da sottoporre a 

controllo per il raccolto 2022 dovrebbe riguardare 
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quelle risultanti con le rese 2021 più elevate, secondo 

il seguente schema: 

Campione aziende controlli tabacco raccolto 2022 

GV Veneto Umbria Campania Toscana 
Altre 

regioni 
Totale 

1 16 16 
  

4 36 

2 4 
 

29 
 

3 36 

3 
  

10 
 

2 12 

4 
  

2 8 2 12 

Totale 20 16 41 8 11 96 

Qualora il numero di aziende previste nel precedente 

prospetto, per ciascun Gruppo Varietale / Regione, fosse 

superiore a quello delle aziende effettive, andrebbe 

aumentato il numero di aziende da assoggettare a 

controllo nella Regione più significativa. 

Resta sostanzialmente invariato il costo per tonnellata 

contrattata che passa da 1,081 €/ton a 1,129 €/ton per 

operatore, con un aumento del 4,4% rispetto alla 

diminuzione del 20,0% delle aziende agricole da 

assoggettare a controlli, a causa della diminuzione del 

14,6% dei volumi complessivi contrattati. 

Pertanto l’incarico affidato ad Agecontrol prevede un 

nuovo schema di accordo che porta i costi complessivi da 

€ 88.600 relativo al raccolto 2021 a € 79.000 con una 

diminuzione di € 9.600 (-10,8%), rispetto agli importi 
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di € 125,912, 128.100, 100.000, 93.500 e 88.500, 

rispettivamente per i raccolti 2016, 2017, 2018, 2019 e 

2020), sempre oltre IVA che, tuttavia, OIT in quanto 

associazione senza scopo di lucro, non può recuperare. 

La proposta tecnico-economica e la stima dei costi 

concordate con Agecontrol sono allegate al presente 

verbale. 

L’Assemblea da mandato al Presidente e al segretario di 

procedere con urgenza alla richiesta di modifica 

dell’elaborazione del campione di aziende da controllare 

secondo i criteri e gli schemi suindicati. 

Presidente: relativamente alla ripartizione dei costi 

dei controlli, previsti dalla proposta tecnico-economica 

di Agecontrol S.p.A. in complessivi € 79.000 (euro 

settanta novemila/00), oltre IVA di legge, propone 

all’Assemblea che, come per i raccolti precedenti, tale 

importo venga posto per il 50% a carico di tutti gli 

acquirenti riconosciuti e per il 50% a carico di tutti 

i venditori riconosciuti, che hanno contrattato tabacco 

per il raccolto 2021, in base ai dati AGEA pubblicati 

sul sito internet del Mipaaf.  

Assemblea: dopo ampia discussione cui partecipano tutti 

i presenti, ringrazia il Presidente per le informazioni 

ricevute dà quindi mandato al Presidente di procedere 

alla stipula dell’incarico per l’esecuzione dei 



 

 

10 

controlli per il raccolto 2022 ad Agecontrol, alle 

condizioni indicate e descritte negli allegati al 

presente verbale di cui costituiscono parte integrante 

e sostanziale ed approva all’unanimità la proposta di 

ripartizione dei costi dei controlli.  

Dà quindi mandato agli uffici dell’O.I. di richiedere a 

tutti gli operatori interessati, anche non aderenti 

all’O.I., il versamento degli importi di propria 

competenza, necessari al pagamento di Agecontrol S.p.A., 

prevedendo dei tempi massimi per il versamento di tali 

somme coerenti con i termini di pagamento definiti nella 

proposta tecnico-economica di Agecontrol S.p.A. per il 

raccolto 2022.  

Per la gestione delle somme in parola verrà, come di 

consueto, utilizzato il conto corrente bancario 

dedicato, acceso per lo scopo specifico.  

L’Assemblea invita quindi gli uffici dell’O.I. a 

richiedere la pubblicazione di un estratto del presente 

verbale e dei suoi allegati sul sito internet del 

Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali 

e del turismo.  

7. Eventuali varie 

Nessuno prende la parola e non essendovi alcun ulteriore 

argomento da discutere, previa lettura ed approvazione 

del presente verbale, la riunione viene chiusa alle ore 
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13,20. 

Il Presidente 

(Gennarino Masiello) 

Il Segretario 

(Carlo Sacchetto)



 

 

Allegati: 

1) Proposta tecnico-economica Agecontrol raccolto 2022 

2) Schema Agecontrol dei costi dei controlli per il 

tabacco raccolto 2022 

3) Calendario e modalità di effettuazione dei controlli 

presso le aziende agricole per il raccolto 2022 



Allegato n. 2 Stima dei costi per i controlli sul Tabacco

Agecontrol S.p.a. 08/09/22

Controlli sul Tabacco – Raccolto 2022

Aziende Imprese Associazioni Frequenza 
interventi

totale controlli

Controllo In campo 2,0 120 1 96 192,0 29.760 €        
Controllo giacenze e idoneità presso acquirenti 1,5 15 2 30 45,0 6.975 €          
Controllo amministrativo presso acquirenti 2,0 15 1 15 30,0 4.650 €          
Controllo amministrativo presso Associazioni 2,0 5 1 5 10,0 1.550 €          
Controllo inopinato (ricevimenti, giacenze….) 1,5 15 5 75 112,5 17.438 €        

totale 389,5 60.373 €        

ALTRI COSTI DIRETTI numero mesi
numero 

collaboratori

costo 
forfettario 
mensile

costo totale

Coordinamento centrale 11 0,25 5.500 €          15.125 €        
totale 15.125 €        

TOTALE COSTI DIRETTI 75.498 €        
Previdenza (2%) 1.510 €          

TOTALE 77.007 €        

COSTI INDIRETTI (3% dei costi diretti) 2.310 €          

TOTALE 79.318 €      arrotondato a 79.000 €      
IVA 17.380 €        

96.380 €        

Agecontrol S.p.A.

Tipologia controllo gg/uomo totale giornate 
uomo

costo controlli 
(155€/gu)

numero controlli previsti/anno



Allegato n. 2 

 

AGECONTROL S.p.A. – PROPOSTA TECNICO-ECONOMICA  
CONTROLLI SUL TABACCO DM n. 94908 del 26/02/2021 

RACCOLTO 2022 

 
Ambito:  Controlli su produttori, O.P., A.O.P. e acquirenti del tabacco con il 

coordinamento di AGEA. 

 
Impegno: 389,5 giornate uomo per controlli tecnici ed amministrativi in loco, presso gli 

uffici delle Organizzazioni, presso le aziende produttrici, presso le imprese 
degli acquirenti. Il dettaglio dei tempi per tipologia di controllo che recepisce le 
opzioni di miglioramento individuate nel corso dell’attività sui precedenti 
raccolti è riportato nell’allegata scheda tecnica di controllo. 

 una risorsa di coordinamento centrale 
 una risorsa di supporto tecnico 
 
Periodo: 13 mesi da agosto 2022 a settembre 2023 

 
Personale: Professionisti con esperienza ispettiva nel campo dei controlli previsti  
 Coordinatore centrale e supporto tecnico, individuato tra professionisti con 

comprovata esperienza di coordinamento dell’attività ispettiva nel campo dei 
controlli previsti e di supporto tecnico a personale ispettivo 

 Responsabile centrale, individuato dall’Agecontrol S.p.A. tra i propri funzionari 
con comprovata esperienza. 

  
Dotazioni: Procedura di controllo 

Modulistica standard per la redazione dei verbali 
Timbro Agecontrol 

 
Logistica: Tutto il personale farà riferimento alle sedi/punti di controllo dell’Agecontrol 

S.p.A.  
Non è prevista l’apertura di ulteriori sedi periferiche funzionali all’attività di 
controllo prevista 

 
  



1.  Costi diretti per i controlli - Compenso per ispettori 
 

◆ risorse ispettive esterne per un impegno di 389,5 giornate lavorative: compenso 
giornaliero € 120 (+2%previdenza); 
◆ onorari + previdenza: complessivi € 47.675 [(€ 120 x 389,5) + 2% previdenza] 
◆ rimborsi per gli spostamenti dal Comune di residenza al luogo del controllo ed 

eventuale pernotto: importo medio forfettario giornaliero1 € 35 (+2% previdenza), 
per un costo complessivo pari a € 13.905 [(€ 35 x 389,5) + 2% previdenza]  

◆ n. 1 risorsa esterna di Coordinamento centrale e supporto tecnico per 11 mesi al 
costo forfettario mensile di € 5.500, per un impegno mensile medio pari a circa il 25% 
delle giornate disponibili, per un costo complessivo di € 15.427 [(€ 5.500 x 11 x 0,25) 
+ 2% previdenza]  

 
TOTALE costi diretti: € 77.007 

 

2.  Costi Indiretti: 3% dei costi diretti, a forfait, per: 
◆ spese generali (cancelleria, quota ammortamento beni, manutenzione, 

software, hardware, ecc.) 

◆ spese amministrative (contrattualistica, pagamenti, contabilità, ecc.)  
◆ supporto interno (procedure, applicazioni informatiche) 

 
 TOTALE costi indiretti: € 2.310 

 
3.  Costo Totale: € 79.318 arrotondato a € 79.000 

oltre IVA 22% per € 17.380 
Importo complessivo, IVA compresa: € 96.380 
 

 
  

 

1      
  È stato utilizzato il costo medio giornaliero di €  155, (120 + 35) sulla base dell'esperienza operativa maturata durante i controlli 
per i raccolti degli anni scorsi e tenendo conto della forte razionalizzazione del settore e dell’ottimizzazione delle risorse sul territorio. I  
rimborsi giornalieri sono stati calcolati sulle seguenti basi: 
 
−  da km 0 a km 60, nessun rimborso 
−  da km 60 a km 130, rimborso forfettario di € 60/gg (+ 2% previdenza) 
−  da km 130 a km 200, rimborso forfettario di € 80/gg (+ 2% previdenza) 
−  oltre km 200, rimborso forfetario di € 140/gg (+ 2% previdenza) 
−  rimborso pernotto € 60/gg 

 



SCHEDA TECNICA CONTROLLO 
 

 
 

Tipologia di controllo 
 

Attività 
Tempi unitari di 

controllo 
gg/uomo 

Verifica amministrativa sugli 
acquirenti 
 
 
 
 
 
Verifica amministrativa sulle 
Associazioni 
 
 
 
 
 
Controllo tecnico in loco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Controllo delle giacenze e idoneità dei 
magazzini 
 
 
 
 
 
 
Controllo inopinato 
 
 

Accertamento, sul 20% delle transazioni 
economiche, del rispetto dei termini del pagamento 
all’OP/AOP nonché del prezzo contrattuale in 
relazione alla qualità del prodotto consegnato 
 
 
Verifica della corretta tenuta delle documentazione 
relativa ai produttori soci 
 
Accertamento della corretta erogazione ai soci del 
prezzo di acquisto e del rispetto delle relative 
modalità di pagamento 
 
Accertamento sulla corrispondenza delle particelle 
coltivate a tabacco con quelle dichiarate negli 
impegni di produzione 
 
Accertamento che il tabacco secco sciolto sia del 
raccolto oggetto del contratto 
 
Accertamento del rispetto dei tempi di attuazione 
stabiliti dalla normativa per l’OP e per l’acquirente 
 
Controllo del prodotto nei locali di cura o deposito 
del produttore 
 
Verifica, a carattere inopinato, della giacenza di 
tabacco tenendo conto delle consegne effettuate, 
del tabacco secco greggio allo stato sciolto dei 
raccolti precedenti, e dei quantitativi di tabacco già 
avviati alla trasformazione 
 
Verifica di sussistenza dei requisiti di idoneità 
riconosciuti da AGEA 
 
Verifica presso i magazzini, per accertare la 
conformità delle operazioni di ricevimento del 
tabacco 
 
Verifica di sussistenza dei requisiti di idoneità 
riconosciuti da AGEA 

2 
 
 
 
 

1 
 
 

1 
 
 

1 
 
 

0,3 
 

0,2 
 

0,5 
 
 
 

1,5 
 
 

1,5 
 

1,5 
 
 

1,5 
 

Per ognuno dei punti descritti è prevista la compilazione di un verbale, indicando le informazioni richieste, 
descrivendo le operazioni di controllo esperite e riportandone gli esiti, e elencando la eventuale 
documentazione allegata, che viene letto e sottoscritto. 
 
Gli spostamenti dai luoghi di residenza degli ispettori al luogo del controllo sono già compresi nei tempi indicati.  
 
Le attività relative alla programmazione operativa, alla predisposizione della documentazione necessaria per 
le verifiche, alla redazione delle relazioni per AGEA ed alla gestione dei fascicoli dei verbali, sono svolte dal 
coordinatore centrare e dal supporto tecnico. 



Allegato 3 
 

Calendario e modalità di effettuazione dei controlli presso le aziende 
agricole per il raccolto 2022 

 

1) I controlli presso le aziende agricole di cui al campione elaborato da 
AGEA/SIAN dovranno essere effettuati tenendo conto dei calendari di 
coltivazione e raccolta del tabacco dei diversi gruppi varietali e della 
localizzazione geografica delle aziende agricole stesse, secondo il 
seguente calendario: 

 

GV Veneto Umbria Campania Toscana Altre 
regioni 

1 AGO-SET SETT-OTT   AGO-SET 

2 AGO-SET  AGO-SET-OTT  AGO-SET 

3   AGO-SET-OTT  AGO-SET 

4   SET-OTT SET-OTT SET-OTT 

 
 

 

2) presso ciascuna azienda agricola sottoposta a controllo dovrà essere 
effettuata una stima dei volumi complessivi delle consegne attraverso: 

a. il controllo dei quantitativi presenti presso i magazzini del 
coltivatore, compresi eventuali quantitativi già consegnati, 
rilevati dai bollettini di perizia; 

b. la stima delle potenziali produzioni ancora in campo; 

riscontrando eventuali discrepanze rispetto ai quantitativi contrattati. 

I dati delle stime dovranno poi essere confrontati con le 
consegne effettive delle singole aziende agricole soggette a controllo. 

 

 


